Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
C.M. n. 54 del 6 luglio 2004
Oggetto: anno scolastico 2004-2005 - Adeguamento dell'organico di diritto alle situazioni di fatto 

La circolare n. 54 del 6 giugno 2004 detta le disposizioni per l'adeguamento degli organici di diritto dell'anno scolastico 2004-2005 alle situazioni di fatto.

Dopo aver rammentato che le eventuali variazioni in aumento del numero delle classi devono essere comunicate tempestivamente e comunque entro il 31 agosto - data dopo la quale non sono più consentiti sdoppiamenti e istituzioni di nuove classi - la circolare si sofferma sui singoli ordini e gradi di scuole.

Per quanto riguarda la scuola dell'infanzia viene precisato che eventuali domande di iscrizione in esubero non comportano l'automatico accoglimento delle stesse e quindi non determinano necessariamente variazioni in aumento del numero sezioni e dei posti. Eventuali richieste di attivazione di nuove sezioni e di ulteriori posti, debitamente motivate, debbono essere sottoposte all'esame del MIUR, che valuterà gli interventi possibili, compatibilmente con le risorse disponibili.

Nel ribadire l'intendimento di ridurre gradualmente il fenomeno delle liste di attesa la circolare precisa che l'applicazione di tale criterio risulta strettamente connessa alla eventuale applicazione dell'istituto degli anticipi, previsto dal decreto legislativo n.59/2004, rispetto al quale è in corso di attivazione una fase di contrattazione per la sperimentazione di nuove figure professionali e modalità organizzative. Se la fase negoziale dovesse concludersi positivamente e in tempo utile rispetto all'inizio dell'anno scolastico, saranno adottate le conseguenti determinazioni e si procederà all'assegnazione delle risorse disponibili.

Per quanto riguarda la scuola primaria la circolare si sofferma sulle disposizioni che intendono assicurare lo studio generalizzato della lingua straniera nelle prime e seconde classi della scuola primaria.

Nel prossimo anno scolastico, in tutte le prime classi dovrà essere impartito l'insegnamento della lingua inglese, mentre, nelle classi successive alle prime, nelle quali nell'a.s. 2003/2004 è stato impartito l'insegnamento di una lingua straniera diversa dall'inglese, sarà possibile proseguire con lo studio della stessa lingua.

Per far fronte alle esigenze connesse all'insegnamento della lingua straniera, saranno impiegati prioritariamente gli insegnanti di classe in possesso dei requisiti richiesti (insegnanti specializzati). Le Istituzioni scolastiche valuteranno, nella loro autonomia, la possibilità di impegnare in tale insegnamento gli altri docenti facenti parte dell'organico di istituto, in possesso dei requisiti richiesti. Solo in via residuale potranno essere istituiti posti da destinare a docenti specialisti, in ragione, di regola, di un posto per ogni 6 o 7 classi, ferma restando l'esigenza di assegnare a ciascun docente almeno 18 ore di insegnamento. 

Con riferimento al "tempo pieno" la circolare ribadisce che rimane confermato, per l'anno scolastico 2004/2005, il numero dei posti complessivamente funzionanti a livello nazionale e regionale nell'anno scolastico 2003/2004, senza alcuna possibilità di deroga

